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L’anno duemilasedici il giorno dodici del mese di ottobre alle ore 18,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

      Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 FERRO VITTORIO SI - 13 FERRARA ANNA LISA  SI - 

2  SCIBILIA NOEMI SI - 14 PUMA ROSA ALBA  SI - 

3 CALAMIA MARIA PIERA SI - 15 CRACCHIOLO FILIPPO SI - 

4 MELODIA GIOVANNA SI - 16 SUCAMELI GIACOMO  SI - 

5  BARONE LAURA SI - 17 DARA FRANCESCO SI - 

6  VIOLA FRANCESCO SI - 18 ALLEGRO ANNA MARIA SI - 

7 LOMBARDO VITO  SI - 19 NORFO VINCENZA RITA SI - 

8 ASTA ANTONINO SI - 20 MESSANA SAVERIO SI - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI - 

10 SALATO FILIPPO SI - 22 CAMARDA CATERINA SI - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA SI - 23 RUISI MAURO  - SI 

12 MANCUSO BALDASSARE SI - 24 PITO’ GIACINTO SI - 

 

 

 

TOTALE PRESENTI N.  23                                                    TOTALE ASSENTI N. 1 
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Assume la Presidenza il Presidente Mancuso Baldassare 

Partecipa il V/Segretario Generale del Comune Dr. Francesco Maniscalchi 

Consiglieri scrutatori: 

  

1) Norfo Vincenza Rita 

2) Salato Filippo   

3) Scibilia Noemi 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Presenti n. 23 

IL PRESIDENTE  

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 3 dell’o.d.g. relativo a: MOZIONE DI INDIRIZZO 

PER LA VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO (ISOLA PEDONALE ED AREE 

ATTIGUE) a firma del Cons.re Comunale Asta  + 12 

 

Al Signor Sindaco del Comune di Alcamo 

Al Signor Presidente del Consiglio Comunale di Alcamo 

 

Oggetto: Mozione d’indirizzo “per la valorizzazione  del centro storico (isola 

pedonale ed aree attigue) 

 

I sottoscritti Consiglieri Comunali Asta, Barone, Calamia, Cuscinà, Cusumano, 

Ferrara, Ferro, Lombardo, Melodia, Puma, Salato, Scibilia e Viola del Gruppo 

Consiliare “Movimento 5 Stelle” vogliono con la presente proporre delle soluzioni per 

la valorizzazione del centro storico, attraverso modifiche alla viabilità, disciplina di 

accesso, parcheggio per i residenti e i commercianti, incentivi per gli insediamenti 

commerciali/artigianali, miglioramento estetico e funzionale delle aree pedonali. 

Vista la Delibera Commissariale n° 94 del 21/03/2016  avente ad oggetto la modifica 

alla Delibera di G.M. n° 105 del 24/03/2015 relativamente all’esclusione dei parcheggi 

a pagamento nell’area da pedonalizzare e l’istituzione di area pedonale Corso VI 

Aprile tratto stradale compreso tra Piazza Bagolino e Piazza Ciullo e la via XI 

Febbraio tratto stradale compreso da via Porta Stella e Corso VI Aprile. 

Vista l’Ordinanza del Commissario Straordinario n° 22 del 30/03/2016 avente ad 

oggetto  l’istituzione di area pedonale Corso VI Aprile da Piazza Bagolino a Piazza 

Ciullo e la via XI Febbraio tratto da via Porta Stella a Corso VI Aprile. 

Considerato che a seguito di detti atti non sono stati attuati opportuni provvedimenti 

in grado di incentivare e valorizzare il centro storico.  

Atteso che con tali provvedimenti sono sorte diverse problematiche relative 

all’accessibilità, alla viabilità ed alla conduzione delle attività presenti. 

 Con la presente mozione si suggeriscono  le seguenti proposte: 

Apertura del parcheggio sotterraneo di Piazza Bagolino h 24; 

Istituzione di aree di sosta a pagamento per il parcheggio a raso di P.zza Bagolino in 

modo da incentivare l’utilizzo del parcheggio sotterraneo che rimarrà di fruizione 

gratuita; 

Modifiche e inversione ai sensi di marcia in modo da consentire l’utilizzo immediato 

del parcheggio sotterraneo attraverso l’ingresso da Via F.lli Varvaro; 

Rimodulazione degli orari di carico e scarico merci (8.00 - 10:00 a.m.  14.30 - 16.30); 
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Istituzione di un regolamento per la disciplina delle tariffe agevolate 

residenti/commercianti/artigiani per la fruizione delle aree di sosta a pagamento. 

Istituzione nelle vie adiacenti l’area pedonale di stalli gratuiti per soggetti disabili e 

gestanti. 

Potatura straordinaria di tutta la vegetazione di alto fusto presente in P.zza Bagolino, 

P.zza Ciullo, P.zza Castello e atrio del Collegio dei Gesuiti; 

Sistemazione e ripristino dell’illuminazione pubblica di P.zza Bagolino, P.zza della 

Repubblica e dell’illuminazione scenografica esterna del Castello e dell’atrio del 

Collegio dei Gesuiti; 

Pulizia straordinaria delle pavimentazioni lapidee di P.zza Bagolino, Corso VI Aprile 

(stretto), P.zza Ciullo, Via Mazzini e Atrio del Collegio Gesuiti, attraverso il lavaggio 

con idro-pulitrice; 

Recupero e riutilizzo attraverso la collocazione nel centro storico dei cestini per la 

raccolta differenziata (muniti di posacenere); 

Distribuzione in strutture comunali delle circa 40 biciclette elettriche per l’utilizzo dei 

residenti e dei turisti attraverso l’istituzione del relativo regolamento; 

Potenziamento dell’arredo urbano attraverso l’acquisto e la collocazione di panchine,  

sedute idonee e attrezzature per aree giochi bimbi; 

Istituzione di un regolamento per disciplinare incentivi e defiscalizzazione per gli 

insediamenti commerciali/artigianale e/o professionali all’interno del centro storico.  

Il regolamento dovrà salvaguardare, maggiormente, quegli insediamenti che 

promuovono e valorizzano i prodotti e le arti del nostro territorio; 

Organizzazione di eventi e manifestazioni culturali nel centro storico e in particolare 

nell’isola pedonale. 

Per tutto ciò premesso, il gruppo consiliare “Movimento 5 Stelle” 

 

INVITA 

 

il Sindaco e la Giunta ad impegnarsi per l’attuazione di tali proposte. 

 

F.to I Consiglieri Comunali 

 

Asta Antonino, Barone Laura,  Calamia Maria Piera, Cuscinà Alessandra, Cusumano 

Francesco, Ferrara Annalisa, Ferro Vittorio, Lombardo Vito, Melodia Giovanna, 

Puma Rosa Alba, Salato Filippo, Scibilia Noemi, Viola Francesco. 

 

Presidente: 

Invita il Cons,.re Asta, primo firmatario, a relazionare sulla mozione. 

Cons.re Asta: 

Ricorda che l’isola pedonale è stata istituita con delibera n. 94 del Commissario 

Straordinario scelta che non è stata però preventivamente corredata da una preventiva 

programmazione ed ha cancellato alcuni abitudini degli alcamesi a frequentare il corso 

stretto. Passa poi ad analizzare i vari punti della mozione che propone l’inversione del senso 

di marcia nella via F.lli Varvaro per agevolare l’ingresso alla città per chi viene da fuori  e 

per utilizzare il parcheggio di Piazza Bagolino, sia quello interrato sia quello a raso. 
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Per quanto riguarda i parcheggi si propone le soste a pagamento in quello a raso ed il 

parcheggio  gratuito in quello interrato per incentivare l’utilizzo e soprattutto l’apertura 

dello stesso h.24. 

Suggerisce poi di fissare delle tariffe agevolati nei parcheggi per i commercianti del centro 

storico. 

Propone altresì la rimodulazione degli orari di scarico e carico delle merci dalle 8,00 alle 

10,00 e dalle 14,30 alle 16,30. 

Presidente: 

Dà lettura di tutti i punti previsti nella mozione. 

Cons.re Barone: 

In merito alla mozione sottoscritta da tutti i Cons.ri del M5S puntualizza che tutti gli 

alcamesi debbono rendersi conto che il centro storico non è altro che la nostra storia e per 

questo necessita di un regolamento che però può essere un regolamento strategico per poter 

dare la giusta occasione di imprenditorialità alle imprese già presenti nel centro storico e a 

quelli che vorranno insediarsi. 

Bisogna altresì  ricordare che il centro storico ha un impatto dal punto di vista sociale, 

residenziale e turistico e bisogna per questo motivo individuare delle categorie che possano  

avere la possibilità di potersi insediare nel centro storico che sono le botteghe artigiane i 

commercianti e tutti i contenitori culturali che potranno far si che il centro storico torni a 

vivere, ritiene pertanto che il regolamento agisca con delle  azioni congiunte e una potrebbe 

essere la defiscalizzazione sia per i nuovi insediamenti sia per le attività già esistenti. 

Fra le varie attività da incentivare è possibile a suo avviso promuovere attività 

gastronomiche e manufatturierie  e ricorda che Alcamo ha dei maestri artigiani che sono 

unici e che potrebbero, grazie alla defiscalizzazione decidere di avviare nuove attività nel 

nostro centro storico. Conclude invitando tutti i presenti, ma anche tutta la cittadinanza a far 

rivivere in prima persona il centro storico, magari andando a fare una passeggiata. 

Cons.re Norfo: 

Afferma che questa sera non pensava di essere chiamata a votare una mozione per la 

valorizzazione del centro storico, dal momento che in campagna elettorale il Movimento 5 

Stelle aveva le idee ben chiare sul da farsi anzi questa era una di quelle tematiche su cui si 

fondava il suo programma del Movimento 5 Stelle. 

Si chiede pertanto se, a pochi mesi dalla chiusura della campagna elettorale  sono sorti 

all’interno del Movimento dei dubbi o se hanno cambiato idea. 

Ricorda ancora che nel programma del candidato Sindaco Surdi  non si parlava di chiusura 

del  corso stretto ma delle creazioni nel breve termine di una zona ZTL servita da un bus 

elettrico gratuito per collegare Piazza Bagolino con Piazza Pittore Renda con l’istituzione 

anche di una pista ciclabile. Ricorda ancora che nel programma si parlava di attuazione del 

programma con vari step di verifica, pertanto stasera, a suo avviso non si doveva parlare di 

mozioni di indirizzo ma di verifica dello step. 

Sottolinea però  che nel programma in un primo  momento si parlava di una zona ZTL 

mentre in un secondo si parlava di sostenere il provvedimento del Commissario di chiusura 

del corso stretto, si rilevano pertanto delle  incongruenze all’interno dello stesso 

programma. Continua poi  nella lettura del programma in merito alla viabilità ed afferma di 

ritenerlo del tutto condivisibile afferma però che tutto ciò differisce moltissimo con quanto 

affermato nella mozione di indirizzo che le appare molto riduttivo e assolutamente non 

aderente con quanto scritto in campagna elettorale. 
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Vuole poi attirare l’attenzione sul parcheggio sotterraneo di Piazza Bagolino dove ci sono 

infiltrazioni di acqua, l’ascensore non funziona e non c’è alcun controllo di video 

sorveglianza. 

Per quanto riguarda poi la pulizia straordinaria della pavimentazione e della potatura  degli 

alberi, ritiene che rientrino nelle  normali attività di manutenzione che il Comune deve fare. 

Chiede poi dove si intendono collocare i giochi per i bimbi ed in particolar modo che fine 

hanno fatto le piste ciclabili. 

Conclude affermando che oggi viene presentata una mozione  che non ha niente a che 

vedere con quanto programmato  in campagna elettorale e chiede al Presidente di mettere ai 

voti la sua richiesta di un Consiglio Comunale aperto per dare ai cittadini una risposta 

veramente condivisa e partecipata.  

Presidente: 

Afferma che a fine dibattito sarà sottoposta a votazione la richiesta della Cons.re Norfo.  

Cons.re Camarda: 

Comprende l’imbarazzo di alcuni consiglieri di discutere una mozione di indirizzo della 

maggioranza che ha lo stesso colore politico dell’Amministrazione. Tuttavia sottolinea che 

ogni Consigliere ha il diritto di presentare una mozione di indirizzo. Ricorda poi che 

all’o.d.g. di oggi c’è una mozione di indirizzo proposta dal gruppo  ABC e da Alcamo 

Cambierà dello stesso tenore di quella che si sta trattando. Annuncia pertanto il voto 

favorevole del suo gruppo alla mozione proposta dal Movimento 5 Stelle, anche perché il 

suo gruppo fin dalla campagna elettorale si è dimostrato favorevole alla chiusura del centro 

storico. 

Cons.re Ferro: 

Ritiene che questa città abbia bisogno di proposte fattive di entusiasmo e di fatti concreti e 

non polemiche sterili.  

Parlando del nuovo centro storico vuole sottolineare che lo stesso ha delle peculiarità che 

altri centri storici non hanno. Innanzi tutto il nostro centro storico confina con la campagna 

laddove c’è la bastionata di Piazza Bagolino e la Porta Palermo  non è stata mai soffocata 

dall’espansione edilizia. Oltre a ciò le mura della città sono ancora percepibili. 

Oltre a ciò il nostro centro storico a differenza di altre zone di espansione è dotato anche dei 

parcheggi. Sottolinea ancora che questa parte di città, quando è nata aveva altre esigenze ed 

altre caratteristiche ed oggi questi spazi li dobbiamo restituire alla città perché non sono fatti 

per i veicoli. Per quanto riguarda i cestini portarifiuti ritiene che si possano recuperare 

perché esistono e sono stati acquistati con denaro pubblico. 

Per quanto riguarda invece le biciclette di proprietà non sono idonei al servizio di 

bikescharing che esiste in altre città dove tramite le rastrelliere le biciclette si ricaricano e 

attraverso le quali si può verificare se la bicicletta è posata o è in carico all’utente. 

Riferisce poi che la III^ Commissione si è già attivata per cercare di dare un imput decisivo 

al censimento del centro storico previsto dalla L.R. 13/2015. Ritiene che questo censimento 

sia necessario perché Alcamo non ha un piano particolareggiato del centro storico. In merito 

poi al fatto che il gruppo del Movimento 5 Stelle presenta una mozione di indirizzo, afferma 

che il motivo è che il suo gruppo ne vuole rendere partecipe il Consiglio Comunale ma 

anche la cittadinanza che segue in streaming. 

Cons.re Calandrino: 

Si augura che questa amministrazione riesca a realizzare tutto il programma che si era 

proposto. Afferma poi che a suo avviso non è giusto mettere un parcheggio a pagamento in 

Piazza Bagolino e per quanto riguarda l’apertura del parcheggio sotterraneo secondo lui 
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l’orario dovrebbe essere dalle 9,00 alle 21,00 perché di notte potrebbe diventare un rifugio 

per senza tetto. 

Cons.re Messana: 

Pur condividendo la mozione del Movimento 5 Stelle tuttavia invita a non perdere di vista il 

fatto che nel frattempo le attività commerciali muoiono e sollecita pertanto 

l’Amministrazione a predisporre un minimo di arredo urbano magari floreale perché il 

centro storico sta morendo. 

Cons.re Cracchiolo: 

Poiché ritiene che le due mozioni del movimento M5S e di ABC vanno lette 

contestualmente, a suo avviso quest’ultima impegna l’Amministrazione a mantenere la 

chiusura totale del centro storico mentre la prima farà prendere semplicemente atto di un 

provvedimento del Commissario straordinario, ma a suo avviso amministrare significa ben 

altro, significa cioè assumersi delle responsabilità. 

Traspare poi dalla mozione una sorte di bolla di protezione nei confronti 

dell’Amministrazione e una mancanza di indipendenza di questo Consiglio Comunale. Da 

parte sua vorrebbe capire che idea si ha di centro storico e della mozione della maggioranza 

non si evince nessun atto volto alla valorizzazione vera e specifica del centro storico che da 

anni sta subendo una desertificazione. Passa poi ad analizzare una ad una le proposte 

contenute nella mozione in trattazione e ritiene che il Consiglio Comunale debba proporsi 

obiettivi molto più alti rispetto ai contenuti di questa mozione i cui contenuti non gli 

sembrano altro che proposte di atti di ordinaria amministrazione e fumo negli occhi per i 

cittadini. Conclude che anche lui è favorevole ad una rivalutazione del centro storico ma che 

non può passare certamente da questa mozione. 

Cons.re Allegro: 

Ricorda che negli ultimi quattro anni si sono susseguiti varie aperture e chiusure del centro 

storico e ricorda altresì che anche la scorsa consiliatura aveva portato sul tavolo 

dell’Amministrazione varie proposte che erano state condivise ma non erano state messe in 

atto anche per mancanza di fondi. Chiede quindi all’Ass.re Scurto se è stata preventivata 

una voce di spesa per l’arredo urbano di cui si parla nella mozione. Si può parlare infatti 

quanto si vuole di una visione un pò utopistica del centro storico  ma si chiede se 

l’Amministrazione è in condizione di realizzare quanto è stato detto stasera. 

Cons.re Barone: 

Intende rispondere ad alcuni quesiti che sono stati posti ed in particolare afferma che il 

parcheggio non può essere aperto h.24 perché non c’è un sistema di video sorveglianza. 

Vuole poi ricordare che la mozione verte sulla valorizzazione del centro storico e tiene a 

precisare che il suo gruppo su questo e su altri punti lavora e collabora. 

Sulla questione dei posaceneri che è stata contestata ritiene sia meglio collocare i posaceneri 

che vedere i mozziconi a terra. 

Risponde poi al Cons.re Messana che aveva riserve sulla possibilità che mestieri antichi 

come il calzolaio possano insediarsi nel centro storico invitandolo a recarsi presso la bottega 

di alcuni giovani che hanno deciso di fare impresa proprio con questo mestiere e gli ricorda 

altresì che il recupero delle attività artigiane era inserito anche nel programma del candidato 

sindaco di cui il Cons.re Messana faceva riferimento. 

Cons.re Sucameli: 

Per mozione d’ordine ricorda al Presidente che il Cons.re Barone è già al secondo intervento 

ed altri ancora non hanno parlato e lo invita a rispettare quanto previsto dal regolamento. 
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Ricorda poi che sull’argomento si è discusso l’altro giorno in aula consiliare con il Sindaco, 

con il V/Sindaco e con le parti interessate che lamentano il loro malessere. 

Da parte sua annuncia che non voterà questa mozione che, ritiene, avrebbe potuto anche 

essere condivisa con gli altri capigruppo e ricorda altresì che prima di prendere decisioni 

forti occorre ricordare che la città non è di questo o quel partito ma è degli alcamesi. 

Ritiene che senza una adeguata programmazione ogni iniziativa non potrà avere buoni 

risultati. Afferma che pur  apprezzando le motivazione addotte dal Cons.re Ferro, tuttavia 

ritiene che la città non possa aspettare anni  ma ha invece bisogno di soluzioni più rapidi. 

Afferma che all’inizio era più entusiasmato  ad addivenire ad alcune proposte della 

maggioranza, ma ora non accetta l’arroganza e la presunzione politica che hanno nella 

maggioranza. 

Vuole poi sottolineare che questa Amministrazione non ha trovato macerie ma ha trovato 

invece un bel centro storico, un parcheggio, una bella piazza etc. 

Da parte sua piuttosto che un Consiglio Comunale aperto propone un referendum popolare 

sull’apertura o la chiusura del centro storico, in modo da coinvolgere la città. 

Presidente: 

Assicura che questa proposta sarà messa ai voti dopo la discussione. 

Afferma poi che non è scritto in nessun punto del regolamento che un Consigliere, per la 

replica, debba aspettare che hanno parlato tutti. 

Cons.re Sucameli: 

Invita il Presidente ad essere il garante di tutti e di svestirsi, in quest’aula, della maglia dei 5 

Stelle.   

   

Entra in aula il Cons.re Ruisi        Presenti n. 24 

 

Cons.re Pitò: 

Ritiene che la mozione in oggetto e la loro sull’isola pedonale vadano entrambe nella stessa 

direzione e si integrano l’una con l’altra. 

Tiene però a precisare che le strade perpendicolari al corso stretto sono comunque 

attraversate dalle auto e quello che va fatto a suo avviso è un’area pedonale con una ZTL a 

protezione ad orari concordati. 

Ricorda poi che quello che si sta facendo è comunque una pianificazione della viabilità e va 

inserito in un piano generale. 

Ricorda ancora che avverso la deliberazione proposta dal Commissario è stato proposto 

ricorso al TAR che non si è espresso ma ha dato una sospensiva e potrebbe arrivare l’anno 

prossimo una risposta del tipo che manca la pianificazione. Si chiede, pertanto, perché nel 

frattempo non si mette mano a questa pianificazione. Passa poi ad affermare che pur 

essendo lui convinto dell’utilità del servizio di trasporto urbano, tuttavia ritiene che sia 

inutile nel corso stretto dove le distanze sono minime e si percorrono in pochi minuti. 

Ricorda ancora che le attività che hanno chiuso nel corso stretto lo hanno fatto mentre il 

corso era ancora aperto al traffico veicolare. 

Da parte sua ritiene che il Commissario abbia preso un’ottima decisione nell’istituire l’isola 

pedonale perché prima dal punto di vista dell’inquinamento quel tratto di strada era 

invivibile. 

Per quanto riguarda poi la mozione ritiene che di norma una forza di governo non fa una 

mozione ma ci sono dei temi come questo che va benissimo siano condivisi con tutto il 
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Consiglio Comunale. Annuncia infine il voto favorevole a questa mozione ed invita 

l’assemblea a votare anche l’altra mozione. 

Invita poi il capo gruppo del M5S ma anche il Sindaco a dire chiaramente che l’area 

pedonale verrà mantenuta e che quanto viene chiesto con la mozione di ABC e Alcamo 

Cambierà, verrà aggiunto. 

Cons.re Ferro: 

Afferma di aver molto apprezzato l’intervento del Cons.re Pitò perché le considerazioni che 

il Cons.re Pitò ha appena fatto si basano su norme sulla mobilità, infrastrutture e trasporti. 

Vuole puntualizzare che il Centro storico non è formato dal Corso ma, come ha detto il 

Cons.re Pitò, ci sono delle stradine laterali che hanno un valore commerciale bassissimo 

dove ci sono saracinesche abbassate da anni e a suo avviso, le attività artigianali di cui si 

parlava potrebbero benissimo allocarsi in queste strade. 

Per parlare poi delle utopie da lui proposte vuole sottolineare che appena si varcano i 

confini di Alcamo e Castellammare queste utopie sono delle realtà. Chiede poi di sapere dal 

dr. Maniscalchi quando sono state acquistate dal Comune le biciclette che sono state messe 

a disposizione degli uffici. 

Dr. Maniscalchi: 

Precisa che l’acquisto risale al periodo a cavallo tra il 2014 e il 2015. 

Cons.re Norfo: 

Dà lettura di una lettera inviata all’Amministrazione dall’Associazione Centro Storico di 

Alcamo, costituita da alcuni residenti, alcuni commercianti e da persone che a vario titolo 

frequentano giornalmente tale quartiere. Con tale lettera l’Associazione esprime il proprio 

dissenso nei confronti dell’istituzione dell’isola pedonale fortemente voluta dal 

Commissario Arnone ed attuata con atto dittatoriale senza ascoltare le esigenze di chi vive 

tale zona. 

In questa lettera i residenti lamentano le difficoltà a raggiungere la propria abitazione, in 

particolar modo se ci sono in famiglia persone disabili. Di contro i commercianti lamentano 

un forte calo delle vendite ed i frequentatori della zona che riscontrano difficoltà di 

parcheggio. 

Con tale nota si chiede di modificare l’ordinanza di chiusura istituendo invece una ZTL con 

tali orari da lunedì a venerdì chiusura al traffico veicolare dalle 18 alle 20 con divieto di 

sosta a partire dalle ore 17 ed eventuale rimozione coatta, sabato e prefestivi chiusura dalle 

16 alle 24 con divieto di sosta a partire dalle 15,30 ed eventuale rimozione coatta: domenica 

e festivi chiusura dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 con divieto di sosta ed eventuale 

rimozione coatta. 

Propongono altresì nel periodo estivo, stante la presenza di turisti, di aumentare le ore di 

chiusura al traffico veicolare. A lei pare che con questa lettera i commercianti si 

accontentavano di poco e chiede di sapere dal Sindaco come è stato risposto a questa lettera. 

Ricorda ancora che nel periodo estivo il parcheggio sotterraneo era chiuso mancavano 

quindi i presupposti per la chiusura dell’isola pedonale. 

A suo avviso manca l’intesa sulla istituzione dell’isola pedonale con i commercianti e i 

cittadini pertanto, a suo avviso, è necessario approvare la sua proposta di un Consiglio 

Comunale aperto per dare una risposta veramente condivisa e partecipata ai cittadini 

alcamesi. Condivide altresì la proposta del Cons.re Sucameli di un referendum popolare sul 

tema che, secondo lui, è necessario. 
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Cons.re Salato: 
Da parte sua non c’è niente di strano nel fatto che il suo gruppo abbia presentato questa 

mozione perché fa seguito alla loro intenzione di stimolare il dibattito. Fin’ora però di 

dibattiti ne ha visto poco ad eccezione degli interventi dei Cons.ri Pitò e Camarda non ha 

visto proposte. 

Ricorda poi alla Cons.re Norfo che anche il programma elettorale del suo candidato Sindaco 

prevedeva la chiusura del Centro Storico. 

Conferma poi al Cons.re Pitò che il M5S vuole fortemente la chiusura del Corso stretto, 

conferma ancora alla Cons.re Norfo che aveva sollevato questo problema che effettivamente 

alla stesura del loro programma hanno partecipato tutti i cittadini che hanno voluto farlo. 

Per quanto riguarda la mozione che oggi è in trattazione, specifica che non è una mozione 

fine a se stessa ma è volta a raccogliere idee e proposte salvo quelle di ABC e Alcamo 

Cambierà che fra l’altro hanno presentato quasi in contemporanea una mozione similare. 

Per quanto riguarda le contestazioni fatte da qualcuno sulla mancata realizzazione del 

programma da parte dell’Amministrazione, precisa che per la realizzazione di un qualsiasi 

progetto, si procede per step successivi. Per quanto riguarda il bus elettrico di cui si è 

parlato nel programma, precisa che nel momento in cui si sono seduti per amministrare si 

sono resi conto che il bus di proprietà comunale era obsoleto e non utile per lo scopo. Si 

augura per il proseguo di raccogliere non solo critiche ma anche idee sulla questione Centro 

Storico. Conclude proponendo una breve pausa. 

Sindaco: 

Vuole precisare così come peraltro è stato già detto, che la mozione è stata presentata per 

portare in aula consiliare il dibattito su un tema importante che riguarda la città che è di 

tutti. Ritiene ancora che poiché l’Amministrazione ed in particolare il Sindaco sono stati 

eletti dai cittadini, ogni offesa gratuita e pretestuosa rivolta all’Amministrazione è rivolta ai 

cittadini. 

Se questa sera ci sono due mozioni che trattano della stessa problematica afferma che per 

l’Amministrazione non può essere che un’opportunità ma ricorda ad alcuni consiglieri che 

hanno avanzato critiche al progetto di chiusura, che in campagna elettorale c’erano almeno 

altri candidati Sindaci che proponevano la chiusura dell’isola pedonale. Rivolge poi da 

amministratore di questa città un plauso a chi ha portato in Consiglio questo tema e ritiene 

che i cittadini che guardano in streaming si possono rendere conto di chi ha votato questa 

proposta spostando un’ottica di cambiamento, di chi ha votato contro e di chi si sarà 

astenuto, astensione che su questi argomenti che riguardano la città, non dovrebbe esistere. 

Si aspetta quindi, come Sindaco, di vedere questa mozione votata a favore o contro, ma 

ricorda che quasi tutti i programmi dei candidati Sindaci propendevano per la chiusura netta 

del Corso Stretto. 

Per quanto riguarda l’apertura del parcheggio h.24 di piazza Bagolino precisa che tale 

apertura necessita di un impianto di videosorveglianza o di altri strumenti che 

l’Amministrazione sta valutando. Sottolinea poi che l’Amministrazione ritiene opportuno 

istituire un meccanismo di funzionamento delle strisce blu a pagamento in gran parte della 

città e soprattutto nelle parti più vicine al Centro Storico. Richiama poi l’attenzione sul fatto 

che ora il parcheggio interessato è aperto dalle 7 alle 21 consentendo così a chi lavora di 

lasciare la macchina prima di andare al lavoro e di riprenderla la sera a fine giornata 

lavorativa. 

Invita infine il Cons.re Cracchiolo che afferma che amministrare vuol dire ben altro, a fare 

delle sue proposte affinché l’Amministrazione possa correggere il tiro quando serve. 
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Cons.re Cusumano: 
Ricorda al Cons.re Sucameli che la chiusura del Corso Stretto era già stata decisa 

dall’Amministrazione precedente ed ora viene condivisa e portata avanti  da questa 

Amministrazione perché inserita nel loro programma. 

Cons.re Cuscinà: 
Chiede di sapere dal Dr. Maniscalchi nel caso si dovesse fare un referendum popolare a che 

tempi di realizzazione si andrebbe incontro e a che costi. 

Dr. Maniscalchi : 
Prevede che si parli di non meno di tre o quattro mesi, per quanto riguarda i costi non si può 

quantificare perché manca il regolamento.  

Cons.re Cuscinà: 
Ritiene che il referendum sia un ottimo strumento di consultazione, ma tempi così lunghi di 

realizzazione non aiutano sicuramente i commercianti a risolvere i loro problemi e le somme 

necessarie ad indire il referendum potrebbero essere investite nell’isola pedonale a favore 

degli esercenti. Suggerisce quindi di ritirare la proposta. 

Cons.re Messana: 
Ricorda che il suo gruppo fin dall’inizio ha dato disponibilità di ampia collaborazione ma 

non ha notato la stessa disponibilità da parte dell’Amministrazione. Non capisce poi perché 

il resoconto dei primi 100 giorni l’amministrazione ha ritenuto di farlo in piazza e non in 

quest’aula consiliare.  

Ricorda poi che lui non si era dichiarato  contrario alla chiusura del centro storico ma invita, 

al contempo a mettere in campo iniziative per abbellire e pulire il centro storico. 

Cons.re Cracchiolo: 
Sottolinea che neppure lui è contento alla chiusura del centro storico ma non ha ritrovato 

nella mozione del Movimento 5 Stelle  elementi utili alla valorizzazione del centro storico e 

aree attigue. 

Propone poi al Cons.re Salato che lui ha una sua proposta  ma non può presentare un 

emendamento a questa mozione. 

Afferma comunque che se i proponenti la mozione saranno d’accordo a modificarla in 

alcune parti lui sarà sicuramente disponibile a votarla.  

Cons.re Dara: 
Ricorda che già da diversi anni si parlava di isola pedonale e sono stati fatti nel merito 

diversi studi ma per ogni opzione c’erano sempre degli scontenti, da parte sua ritiene che 

tutti i Consiglieri presenti  in quest’aula sono  concordi nell’abbellimento dell’isola 

pedonale ma a suo avviso occorre sforzarsi ancora di più per vedere di iniziare questo 

percorso se no non si fa altro che fare chiacchiere. 

Afferma poi che i problemi da affrontare sono tanti e se le attività chiudono non è certo solo 

responsabilità della chiusura del centro storico ma è colpa delle recessione che ha colpito 

ogni settore. 

Si augura quindi che tutti insieme si riesca a fare qualcosa di buono per la nostra città senza 

tralasciare tutti i settori che sono in sofferenza.  

Cons.re Ruisi: 
A differenza di quanti lo hanno preceduto lui non ha accuse da muovere. 

Tutto ciò muove comunque dal fatto che questo problema è stato affrontato molto male 

dalle amministrazioni precedenti, anche da quella commissariale.  
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Da parte sua e del suo gruppo di cui fa parte tiene a precisare che per lui la chiusura del 

centro storico è un valore, un valore, però, che deve essere ottimizzato per essere un valore 

vero. 

Ritiene che piuttosto che lanciarsi accuse reciproche i Consiglieri dovrebbero occuparsi di 

tutti i reali problemi della città. 

Afferma poi che il provvedimento del Commissario è stata una forzatura perché è 

intervenuto in una situazione che ha fortemente segnato quella che è la vita della città, 

probabilmente superando quella che è l’ordinaria amministrazione. Al momento attuale lui 

vede come un’ulteriore perdita di tempo la proposta di un Consiglio Comunale aperto o di 

un referendum. 

Poiché l’Amministrazione già si è espressa sul suo intendimento rispetto all’isola pedonale 

ora non resta altro che mettere in pratica i proponimenti già annunciati senza ulteriore 

perdita di tempo e con concretezza.  Sottolinea ancora che il suo gruppo con la mozione 

presentata vuole fissare un obiettivo ben preciso ed incastonare tutto nel piano generale del 

traffico. 

Conclude affermando che questo Consiglio Comunale deve smetterla di lanciare accuse e 

deve lavorare invece intorno ad un’idea che muove all’Amministrazione senza perdere 

ulteriore tempo. 

Cons.re Calandrino: 
Propone piuttosto che la chiusura h.24 una chiusura per fasce così come proposto dalla 

Cons.re  Norfo. 

Ass.re Scurto: 
Per quanto riguarda la mancanza di pulizia che è stata contestata riferisce che proprio oggi 

gli uffici hanno avviato una contestazione nei confronti di ENERGETIKAMBIENTE per la 

mancata pulizia della città. 

Riferisce poi che in questi mesi l’Amministrazione ha incontrato tutti portatori di interessi 

in questa porzione di città ma chiaramente fra quella che era l’idea proposta in campagna 

elettorale e la conoscenza di dati attuali c’è notevole differenza. Infatti prima non si aveva 

contezza dell’impossibilità di usare il bus elettrico  di proprietà e non si sapeva nemmeno 

quanto incentivi era possibile dare a quanti vorranno insediare nel corso stretto la propria 

attività. Afferma poi che tutto quanto è stato proposto con la mozione, nasce dal fatto che 

c’è un progetto di fondo. 

L’Amministrazione ha altresì pensato di incentivare il rientro nel centro storico di 

professionisti che garantiscono di giorno la circolazione di persone che si muovono per 

sbrigare pratiche. 

L’idea di fondo di formare un progetto per definire quali attività si vogliono fare insediare 

nel centro storico attività che vanno da negozio artigiano al libero professionista al 

commerciante con un programma che va dal breve al medio al lungo periodo e cercando la 

migliore soluzione per questa città. 

Cons.re Sucameli: 
Ringrazia l’Ass.re Scurto per i chiarimenti resi ma rivendica la libertà di esprimere il proprio 

pensiero politico che non per forza deve concordare con il pensiero dell’amministrazione. 

Naturalmente tutti sognano un centro storico a misura d’uomo ma loro avrebbero voluto 

prima creare i presupposti per tutto ciò attorno al centro storico. Per questi motivi il suo 

gruppo conferma il voto contrario alla mozione di indirizzo. 
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Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la proposta del Cons.re Norfo di un 

Consiglio Comunale aperto sul tema dell’isola pedonale. 

La proposta sottoposta ai voti produce il seguente esito: 

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 7 

Voti Contrari n. 17 (Asta, Barone,  Calamia, Cuscinà, Cusumano, Ferrara, Ferro, Lombardo, 

Mancuso, Melodia, Puma, Salato, Scibilia, Viola, Camarda, Ruisi e Pitò) il cui risultato è 

stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori 

designati 

 

La superiore proposta del Cons.re Norfo di convocare un Consiglio Comunale aperto è 

respinta. 

 

Il Presidente sottopone a votazione la proposta del Cons.re Sucameli di fare un referendum 

sul tema  

 

La proposta sottoposta ai voti produce il seguente esito: 

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 7 

Voti Contrari n. 17 (Asta, Barone,  Calamia, Cuscinà, Cusumano, Ferrara, Ferro, Lombardo, 

Mancuso, Melodia, Puma, Salato, Scibiliai, Viola, Camarda, Ruisi e Pitò) il cui risultato è 

stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori 

designati 

 

La superiore proposta del Cons.re Sucameli di fare un referendum sul tema è respinta. 

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore proposta del Cons.re Asta 

+ 12  

 

Cons.re Norfo: 
Per dichiarazione di voto precisa che in questa sede lei non poteva apportare emendamenti 

alla mozione e premesso che lei non è contenta della chiusura del Corso Stretto, tuttavia 

afferma che quanto scritto nella mozione è completamente diverso di quanto era scritto nel 

programma elettorale del Movimento 5 Stelle.  

Invita poi l’Amministrazione prima di prendere una qualsiasi decisione di sistemare il 

parcheggio sotterraneo di Piazza Bagolino dove esistono serie infiltrazioni di acqua e non può 

essere aperto h.24, lo stesso parcheggio poi non dispone di un ascensore che possa consentire 

ai disabili l’accesso al piano superiore. Per tutte le motivazioni espresse annuncia il voto 

contrario. 

Cons.re Allegro: 
A nome di se stessa annuncia il proprio voto favorevole a questa mozione che ritiene utile 

allo sviluppo della città.   

Cons.re Messana: 
Comunica il proprio voto favorevole alla mozione a condizione che l’Amministrazione nel 

breve periodo metta mano a delle iniziative per abbellire al più presto il centro storico. 

Presidente: 
Ricorda che una mozione di indirizzo deve essere attuata entro i 60 giorni dall’approvazione. 
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La superiore mozione sottoposta ai voti produce il seguente esito:  

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 19 

Voti Contrari n. 5 (Cracchiolo, Sucameli, Dara, Calandrino e Norfo) il cui risultato è stato 

accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati 

 

La superiore mozione a firma del Cons.re Asta + 12 è approvata.  

 

Il Cons.re Salato propone una sospensione fino alle 22,10.   

 

Alle ore 21,50 il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la proposta di 

sospensione fino alle ore 22,10 e si ottiene il seguente risultato: 

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 21 

Voti Contrari n.3 (Sucameli, Allegro e Dara) il cui risultato è stato accertato e proclamato 

dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati 

 

La superiore proposta di sospensione è approvata. 

 

Alle ore 22,10 vengono ripresi i lavori sospesi alle ore 21,50 e risultano presenti i seguenti n. 

21 Consiglieri Comunali: Asta, Barone,  Calamia, Calandrino, Camarda, Cracchiolo,  

Cuscinà, Cusumano, Dara,  Ferrara, Ferro, Lombardo, Mancuso, Melodia, Messana, Pitò, 

Puma, Salato, Scibilia, Sucameli e Viola 
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